
» — —. ,» • * - »r ' **•**»—•"* * - V »-•»#' - . . - ' 4 .• ••« 

- * s«tej?f zr, -
\ T . . T V - - *C -. JT. 

/ . . 

: - • • : ( 

PAG.14 l'Unita VITA TOSCANA Martedì 4 novembre 1980 
; . ! • ) : 

Assemblea con Napolitano • 

I comunisti aretini 
discutono insieme 
la vita del partito 
L'analisi dei fatti - La comprensione dei 
problemi per un nuovo costume interno 

AREZZO — Un partito 
come -e perché. Titolo 
non scritto di un docu-

: mento , della federazione 
Pei di Arezzo che sabato 
scorso ha . avuto il suo 
battesimo ufficiale nella 
assemblea dei segretari 
di sezione. 

« Un documento seve-
. ro, una analisi critica ed 

autocritica - abbastanza 
: cruda sullo stato del par-
• tito ad Arezzo». Que

ste le parale che Gior
gio Napolitano gli ha ri
servato nelle, conclusioni 
dell'assemblea al Centro 
affari e.convegni. : 

' Si ' pone all'attenzione 
ila necessità di un parti
to diverso, che non deb
ba rincorrere le realtà 

• che si muovono nella so
cietà civile, una orga
nizzazione che- non respi
ri solo e soltanto l'aria 
delle . ' federazioni, • che 

.' sappia comprendersi con. 
le esigenze dei cittadini 
senza avere la • « verità 
in tasca ». Un partito, 
in definitiva, che capi-

• sca -bene quello che suc
cede intorno, i problemi 
di "tutti i giorni, le con-. 

"• dizioni di lavoro, di stu
dio e di vita della gente. 

Leggiamo qua e - là: 
« nel nostro metodo di 

. -lavoro c'è da mettere al 
primo posto il momento 
dello studio scientifico, 

.; critico, collettivo della 
realtà ». Come dire ba-

. sta con le semplificazio-. 
•; ni,: con. la politica fat

ta su?li slogan e sui sen
titi dire. > . 

. Occorre invece una a-
nalisi corrètta, * basata 
sui dati e sui fatti: sul
la fabbrica (produzione, 
organizzazione del lavo
ro, sua qualità, vita de
gli operai dentro e fuo
ri la fabbrica, orienta-

'• mento politico ed ideale 
degli operai delle sihgo-

. le aziende),.; su i ' giova
ni, sulle donne, sulla gen
te comune. Sulla com
prensione di questi.pro
blemi deve vivere la se
zione: - « strumento "-; di 
cerniera tra il partito e 
la società », ilia defini
ta Vasco Giannotti nella 
sua introduzione all'as
semblea di sabato. ;: 

E sottolineando H va
lore della sezione il com
pagno Napolitano ha ri
cordato che proprio in 
questa direzione ': oecor-

, re operare una svolta, se 
non si vuole che « le se-
ziorii diventino dei sém
plici terminali >. Attor
no alle sezioni ruotano al
tri problemi, pianeti sino-

, ra scarsamente esplorati
la democrazia interna al 
partito e il rapporto con 
i movimenti. Più parte
cipazione alle scelte del 
partito, hanno chiesto i 

- compagni, intervenendo. 
Questa « parola magi

ca » ha una serie di ri
svolti. Non vuol dire sol
tanto una chiamata al 
voto. Vuol '>re anche una ; 

. trasformazione interna 
della vita del partito, da
gli . organismi dirigenti 
alle sezioni. « Cosa trova 
un giovane, ha chiesto il ; 
compagno Giannotti, 
quando entra per la pri- . 
ma volta : in una sezio- •" 

". ne? ». . .,.., 
La risposta non è cer

to consolante: « ritualità, 
ripetitività, burocratismo. 

" Occorre quindi un nuovo 
costume interno al parti
to, altrimenti il decentra- , 
mento, i comitati di zo-. 

: na, la valorizzazione del 
• comitato federale quale , 
. : centro, propulsivo, cuore . 

del partito, rischiano di 
diventare meri aggiusta-

. menti organizzativi... La 
linea di tendenza emersa 
dal dibàttito è quindi 

,'••• quella di lavorare per 
stringere i tempi nel rea- . 
lizzare un partito nuòvo,. 
« consapevole però piena-

" mente di quello che è sta-
to e di quello che è », ha 
tenuto a precisare Napo
litano. -•; ••;; • - • . 

I .< tempi " stringono. 
Giannotti nell'introduzio
ne, tutti i compagni ne
gli interventi, Napolitano -_ 
rielle conclusióni, hanno 
affermato, senza tbrtuo-. 
sita verbali, che la situa-, 
zione per il partito è dif
ficile. Nel grande salone ; ' 
del Centro affari conve
gni si respirava questa 
aria di preoccupazione. I 
tèmpi - velocissimi delle 
crisi e delle scélte poli- v 
tiene hanno visto il par
tito talvolta attardarsi 
in discussioni senza fine •;. 
e talvolta rapidissimo nel '•• 
prendere posizioni' senza " 
consultazioni di base. 

Gli ultimi anni sono 
stati un continuo saggia
re la durezza della nostra 
opposizióne parlamenta
re. E non tutti hanno ca
pito ì sottili* distinguo u-
sati di volta in volta. Si 
aggiungono poi le ultime 
vicende: quella della Fiat 
e i rapporti con i socia-

' listi. Una situazione qùin- . 
• di estremamente diffici-
_' le e complessa. -; i' "..-

; \l • Le • soluzioni e. le linee: " 
del partito hanno trova
to .consenziente l'assém-

• blea di sabato dei comu
nisti aretini. E l'indica- ' 
zione ad esso è quella di 

'•':discutere, far conoscere, 
> fuori del partito, queste 
, ; linee recuperando con le 

masse degli operai, dei 
giovani - e delle donne 

• quei rapporti'• che negli " 
ultimi tempi si sono fat
ti forse troppo labili e oc
casionali 

'"':::c. r. 

Preoccupazioni per l'azienda 
di Castiglion della Pescaia 

L&Paoietti 
\.\ ha decisa 
di «immergersi» 

CFBOOSSiXi — Che cosa succede allo stabi-
Bmento Paletti di Castìglion della Pescala? 
L'Interrogati w> Io pongono le maestranze, a 
maggioranza donne e le .organizzazioni sin
dacali che in un comunicato denunciano il 
provocatorio atteggiamento dell'azienda che 
sta7 incedendo allo smantellamento del re
parto « ricamo » con il trasferimento di mac
chine da destinare, probabilmente, a labo
ratori . « clandestini » (iscritti all'albo degli 
artigiani) con «lavoro nero» svolto da don
ne e ragazze. 
' Ciò avviene, sostengono le lavoratrici. In 
barba a qualsiasi manifestazione di volontà 
tesa al confronto e alla collaborazione con 
la rappresentanza operaia. A queste valuta
zioni : Inquietanti le maestranze stanno dan
do una loro risposta' attraverso la. mobilila-
storte e l'astensione dal lavoro, .articolate 
per: turno e reparta L'iniziativa' di lotta, 
scaturita da un'assemblea di fabbrica intra
presa sin da lunedi, si conclude domani, in 
occasione dell'incontro che si terrà alTasso-
eiazkme industriali tra Me organizzazioni 
sindacali e l'azienda. . . -

Tale incontro dovrà fare un esame com
plessivo deHa«vertenza», con al centro gli 
obiettivi deH*occupazione, degli investimen
ti. Tambiente e l'organizzazione del lavoro; 
nonché una profonda ristrutturazione azien
dale e innovazione tecnologica degli Impian
ti da realizzarsi attraverso una organica 
programmazione produttiva. 
. Alla Paotetti, dal primo gennaio del lffTt 

al 31 agosto del I960 si è avuta una ridu
zione di 136 unità lavorative, passando da 
«0 a 306 occupati. Per invertire la tenden
za, giungere alla messa in atto di orienta
menti produttivi qualificati, è necessario 
porre ulteriormente l'attenzione sul com
parto biancheria e tovaglie e non. come im
provvisamente ha scoperto l'azienda, andare 
verso l'alta moda. 

Fermi per due ore ottomila operai calzaturieri 

mattina sciopero 
nella «zona del cuoio > 
E' la seconda giornata di protesta contro l'atteggiamento deh 
padronato — Duemila dipendenti sono in cassa integrazione 

E nemmeno i rappresentanti degli Enti locali e d é i sindacati 

PONTEDERA— Questa mat-
tina per due ore scioperano 

' gli ottomila calzaturieri del 
Valdarno inferiore; dalle 10 

: alle 12. Assemblee di lavora
tori •• sonò in programma 
presso le sedi sindacali; .ma
nifestazioni con volantinag-

. gio si svolgeranno nei ,vari 

.• centri del comprensorio, e 
, nelle sone industriali per 
; sensibilizzare l'opinione pub-
'• blica sulla vertenza. •••••-

Si tratta del secondo, scio
pero deciso unitariamente : dai sindacati del Valdarno 

>. Inferióre per protestare con-; tro l'atteggiamento degli ln-
•' dustriall che non vogliono 1-

nizlare. le " trattative "sulla 
: piataforma di zona presenta-1 ta dal sindacati' calzaturièri 
'• subito dopo le-ferie.. Un at

teggiamento che non trova 
: giustificazioni di sòrta. •• 
• ••• Infatti la piattaforma pre

sentata non si riferisce tan-1 to a problemi salariali ma a 
questioni di fondo della po
litica industriale del settore 
partendo dal presupposto che 
solo attraverso un confronto 
serrato fra sindacato e im-

, prenditori sia possibile 'usci-
ré dalla • crisi che si : verifica 
nella zona e che" noh può 
certo essere .risolta secondo 
le linee classiche dei padro
nato-che sono quelle di sca-

i ricare sulle spalle dei lavo-
'• ratóri il peso della crisi. 

' H settore calzaturiero . In
fatti nella zona del Cuoio 

'. dà lavoro, a circa 8 mila di-
' pendenti dei quali oltre due 

mila si trovano da tempo: in 
cassa integrazione" mentre,'dl-

- verse piccole aziende hanno 
chiuso i battenti e in altre 

. si è proceduto a Hcenriamen-
: ti. che-attualmente sono cir

ca 500. Senza contare che in 
questo settore è diffuso II la-

• voro nero e a domicilio ed 
anche in questo campo- ci 

sono sensibili flessioni. —-— 
Nella loro ;• piattaforma i :-sindacati non nascondono 

che I sintomi di crisi, tròva-
; no' una' giustificazione nella 

flessione delle esportazioni 
soprattutto versò gli 'Stati 
Uniti. Ma si avanzano pro
pòste per risòlvere i problèmi 

.che non sono quelle della ri
duzione dei livelli di occu
pazione ma un nuovo modo 
di organizzare la produzione 

; andando alla costituzione di 
: organismi consortili. ; 
; . Comunque se gli industria; 

li continueranno a" non voler 
aprire una trattativa la lot-

. ta sindacale si intensificherà 
è I sindacati. nei; prossimi 
giórni avranno contatti 'con 
le "forze politiche é. con gli 
enti- locali- per' creare uno 
schieramento unitario Ih gra
do di far. recedere -#L indu
striali. da un'intransigenza 
che nonv trova nessuna giu
stificazione nei fatti: • - • -, : 
' La crisi di. questo compar

to produttivo' è significativa 
anche sul plano regionale — 
cohie sottolinea • il - sindacato 
di Castelfranco di Sotto, Cor-
topassi — ih quanto, si tratta 

. di- un ..comparto-,importante 
• anche per i vantaggi che dà 
alla bilancia del pagamenti 
del nostro paese-con le-sue 
espòrtazionL. • - : .. ; 

Per.questo gli enti locali 
e l t associazioni. Intercomu
nali del Valdarno Inferiore 
affronteranno nèT prossimi 
giorni il problema - ponendo 
all'attenzione .della giunta 
regionale l'opportunità di an
dare' alla stesura di un pro
getto calzature • " 5 - '-.-. fv 

Stefano Baccelli 

ione 
Sì alla.sòsta nave ma non passando per Pianosa - Il potenziamento linee deve interes
sare soprattutto l'Elba - Come utilizzare il naviglio disponibile e quello in costruzione 

PIOMBINO • —y II consiglio re
gionale esprimerà parere ne
gativo sul piano quinquenna
le presentato ' dalla ' società 
di' navigazione Tirrenia per i 
collegaménti con le isole del
l'arcipelago toscano. Questa è 
la J proposta maturata dalla 
giunta regionale e che l'asses
sore Dino, Raugi ha sottopo
sto. ieri mattina, nel còrso di 
una riunione che si è svolta 
pressò il comune di Piombino, 
alla verifica degli amministra
tori v dei comuni dell'Elba e 
delle, isole minori, quelli delle 
organizzazioni sindacali dei 
marittimi. V. • 
• H piano quinquennale, il se
condò presentato dopo la co
stituzione della società a par
tecipazione pubblica Toremar 
(Tirrenia e privati), non tiene 
infatti conto — ha sostenuto 
Raugi 'e tutti gli amministra
tori locali — dello spirito del
la; legge 169 che istituiva, ap
punto, lei società di naviga
zione regionali. Lo sviluppo 
dei collegamenti'marittimi de
ve'avere, come, punto di rife
rimento • fondamentale, le esi
genze delle -popolazioni iso
lane.' • 
.;' Il pianò quinquennale della 

Tirrenia confermale vero,-la 
sestà nave reclamata, a gran 
voce dagli elbàni, ma propo
ne nel contempo la istituzio
ne di una nuova linea dr col
legamento • trisettimanale con 
Pianosa. La sestà nave verreb
be quindi,, dirottato dalia To
remar . su una linea che inte
ressa' scarsamente le popola
zioni residenti, per- svolgere 
—'• si dice — un servizio a fa
vore delle famiglie dei dete
nuti della.' colonia1 penale di 
Pianosa. ••'.. • 
,. Questa ipotesi non trova ri
scontro nelle • richieste dello 
stesso ministero di grazia ; e 
giustizia,.che per svolgere que
sto servizio ha noleggiato im 
aliscafo da una società priva
ta. Per questa novità, pratica
mente l'unica contenuta - nel 
piano. Io Stato dovrebbe con
cedere una sovvenzione di 816 
milioni, su un totale di un mi
liardo e 87 milioni! richiesti 
dalla Tirrenia ih, ragione del 
previsto incremento di miglia 
percórse dalla flotta Torre-
mar. •••:- - : ; .;'.',;•/-"•% •; '•:'.•; 

Il servizio con Pianosa — 
sostengono Regione e Comu
ni . —. può essere assicurato 

mediante l'inserimento in ser
vizio di un nuovo aliscafo in 
sostituzione di quello noleggia
to dal ministero di grazia e 
giustizia dai privati, mentre 
la sesta nave dovrà coprire 
gli attuali disagi della popo
lazione elbana. Oltre alle sei 
navi la Regione richiede quin
di due aliscafi, dato che uno, 
il Fabricia, è già in servizio. 
' Un altro punto con il qua
le non si concorda con il pia
no è il reinserimento in ser
vizio della motonave Aethalia; 
sarebbe questa la sesta nave 
che la Tirrenia propone di 
utilizzare. La soluzione — ha 
détto Raùsi — può andare be
ne fino all'81, poi dovrà esse
re messa in servizio una nuo
va nave, poiché per l'Aetha
lia scadrà il venticinquesimo 
anno di età e dovrà, quindi, 
essere messa in disarmo come 
prevede la legge. :•:,-:, ( ; •. 

Questo è in linea con lo stes
so piano cantieristico che pre
vede la costruzione dL 380 mi
la tonnellate di nuovo navi
glio . che anche la Toremar-
dovrà utilizzare. Al di là del
le singole scelto, tuttavia, han
no sottolineato gli amministra

tori dei comuni isolani, deve 
essere rovesciata l'ottica che 
sta alla base della program
mazione dei servizi della flot
ta pubblica, che sembra muo
versi a supporto di quella pri
vata. 

Occorre in primo luogo uti
lizzare meglio tutto il naviglio 
disponibile, che troppo spes
so invece viene ridotto per 
immotivate ' soste di singole 
unità. L'impiego delle navi va
rie linee di collegamento de
ve. quindi, essere più elasti
co consentendo sulla base del
le esigenze delle popolazioni 
residenti, lo spostamento di 
navi e di orari. 

I sindacalisti dei marittimi 
accusano a questo proposito 
la Toremar di programmare 
lo sviluppo delle società di na
vigazione private, offrendo ad 
esse ampi spazi di intervento 
sebbene gli stessi sindacati ab
biano già chiesto consistenti 
sgravi in favore dell'armamen
to privato che ' non sembra 
navigare in buone acque. H 
piano presentato dalla Tirre
nia sembra proprio conferma
re queste accuse. 

Giorgio Pasquinucci 

; / Venerdì 14 a Firenze una manifestazione regionale della Confcoltivatori 

Aumentano i prezzi ma non è colpa dei contadini 
Si registra un ulteriore restringimento delle aree coltivate --Forniti alcuni1 dati sur costo della vita - La crisi del mercato - Neces
sita una visione imprenditoriale nuova - L'importanza delle riforme - Il ruolo della Regione - Il giudizio sul : governo 

La Direzione Regionale del
la Confcoltivatori Toscana ha 
deciso' - di -.- convocare • una 
grande ' manifestazione dei 
coltivatori- toscani, da tenere 
a - Firenze il 14 novembre.. ; -
> Con questa iniziativa Inten

diamo richiamare l'attenzione 
delle istituzioni pùbbliche,. 
delle fòrze politiche, della in
fera società regionale, sulla 
gravità della crisi che investe 
l'agricoltura'e sulla necessità 
di jintérvenire se vogliamo 
véramente contribuire .al. ri
sanamento della nostra eco
nomia. Lo stato deli'agricòl-
tùraV le. condizioni economi
che e civili degli addetti sono. 
a tutti nòte e avranno il. 
giusto spaziò-nella iniziativa. 
L'appello che i coltivatori ri- i 
volgono all'Insieme della so
cietà, non è. quello tradizio
nale, ma. ha dei .contenuti 
nuòvi per I quali vale la pe- ' 
na fare qualche; riflessione. -

Secondò prime, stime, sul
l'andamento dell'annata agra
ria. in corso, la ; tendenza è 
quella di uh ulteriore re
stringimento delle aree colti
vate, crtentre il volume della 
produzione agricola dovrebbe 
avere un'.aumento del. 3,6 per 
cento circa. La gestione del
l'imprésa,' cioè, il rèddito per 
il lavoro e il' capitale spettan
te al -coltivatore e alla sua 
famiglia, si calcola che avrà 
ana flessione del 5 per cento-
circa. L'Inflazione • è - senza 
dùbbio la prima cosa da 
combattere, ma se non si 

affrontano . e risolvono pro
blemi strutturali, le imprése 
coltivatrici avranno vita dif
ficile e scarse prospettive. 
' Il costo della vita aumenta 
in 'modo vertiginoso. Ih alcu
ni giornali di-questi ultimi 
giorni è stata- pubblicata una 
tabella del prezzi al consumo 
della- alimentazione per le 
famiglie di impiegati e. ope
rai. Vi si -légge che a Firenze 
per esempio, frali settembre 
'79'e settembre '80 l'aumento 
é. stato *.?t ,17,2, per cento: 
Alcune produzioni sohOv In 
grave crisi di mercato, vedi.il 
.vino, M'oliò di oliva, la zoo
tecnia, là cerealicoltura. Le 
aziende . singole o le; loro 
forme associate,' non trovano 
da collocare il prodotto. Sen
za mólti sforzî  abbiamo pre
so 1 bollettini ufficiali ed ab
biamo - ricavato questo datò 
di confronto fra prezzo del 
grano e prezzo del pane: 1970 
un Kg di grano lire 68, uno 
di pane lire 181, i960 un Kg 
di grano lire 225, uno di pane 
lire 95& ' Con questi dati ab
biamo che il prezzo al pro
duttore è aumentato del 228, 

: 5 per cento.' mentre quello al 
consumo è stato del 424,9 per 
cento. Di questi esempi se ne 
potrebbero fare mólti altri e 
primn di tutto per Tortofrut
ta.; ; - '_- •:•. -; •;:".' ,-•-'_". '' _~ 

DI fronte a .'questa' situar 
zione il coltivatore chiede tre 
cose precise: la prima, il 
controllo del prezzi dei mezzi 
tecnici, (mangimi, carburanti, 

concimi, macchine, ecc.) ne
cessari per l'agricoltura la' 
seconda, U controllo sul 
prezzi delle produzioni agri 
còle, « prima di tutto sul 
pana e la carnè la terza un 
rapporto diverso con il mer
cato, non escludendo un se
rio discorso sulle competenze 
della.CEE ma anche una di 
versa organizzazione' della 
distribuzione 6Ul.nostro- ter
ritorio nazionale. -'-•*-•-."_' 

Per restart su questo, filo-
rie, i coltivatori stanno orga-
nlzzadosi per' agire diretta
mente loro stessi nel control
lo della parte.di valore, in
dòtto e io fanno quando sol
lecitano' una. lóro presenza 
diretta nella gestione ' del 
grandi cèntri come il merca
to ortofrutticolo di Pisa, , il 
Centro Carni di Chiusi, il 
mercato floricolo: di Pescla. 
Cercano di farlo anche diret
tamente attraverso la costitu
zione delle associazioni dei 
produttori Lo pongono : all'at
tenzione quando sollecitano il 
consorzio' regionale delle 
centrali-del latte. In via più 
immediata, cercano di farlo 
attraveso : la contrattazione 
interprofessionale •:.'=. (latte, 
pomodorcv barbabietola da 
zucchero) non tanto e non 
solo con la richiesta di au
mento del prezao, quanto con 
la-.ricerca della programma
zione delle produzioni, con 
l'organizzazione della raccol
ta, in. una panda, contribuen
do. alla migliore utilizzazione 

degli impianti e all'organiz
zazione dei servizi. r 

Ecco perchè ho parlato di 
cose diverse^ In questa im-
postaziane c'è una visione 
imprenditoriaie nuòva, che fa 
fare all'agricoltura un salto 
di qualità come settore pro
duttivo che-deve avere pari 
dignità; Per:concretare que
ste; cose, sono indispensabili 
riforme come, quelle dei- patti 
agràri, che consentono un li
so, diverso della terra e libe
rano diverse migliaia di im
prese familiari da vincoli ar
caici, per permetterle di as
sociarsi In modo diverso e 
moderno. La riforma, del 
credito che oltre ai mecca
nismi, oggi superati da qual
siasi punto di vista» assegni 
ali'agrtooltuia una dlsponibi-
Utà creditizia, alméno pari al 
monte di PÌ.V prodotto dal 
settore'-'" .'i'i

:/•-.'.y.'.'"_'.• \ •:'.".• 
Cosi come è quindi indi

spensabile la riforma della 
pederconsorzi, dell'ÀIMA, del 
MAE, della legislazione agra
ria e cooperativa. In questo 
contesto viene valutato il la
vóro della Regione, sia sul 
piano • di sviluppo, regionale 
per quanto riguarda ta scelta 
delle egrandi opere di irriga
zione e infrastnitturali, sia. 
per I progetti di fattibilità, 
come il progetto Andata ò 
quello agro-zootecnico della 
Val di Chiana. •••-

L'organizzazioni agricole 

toscana hanno apprezzato 1' 
annuncio dato, dall'assessore 
regionale all'agricoltura, che 
entro la fine,dell'anno saran
no presentate- le linee per i 
piani di sviluppo agricolo di 
zòna, cosi còme sarà molto 
utile discutere attentamente 
il bilancio regionale 'SITO. Il 
lavoro/in corso -fra .Confcolti
vatori, Coldiretti e Confagri
coltura, per .elaborare, una 
proposta .comune da presen
tare alla Regione, sarà-senza 
dùbbio uh * contributo, e uno 
stimolo di grande, importan
ze: Senza una profonda revi
sione della Politica Agricola 
Comunitaria e in assenza di 
un plano agricolo alimentare, 
anche gli sfòrzi della Regio
ne, rischiano di essere vanifi
cati. • .'.-,-•_.- ; 

Le - conseguènze di tutto 
questo saranno - pagate in 

prima persona dalle Imprese 
coltivatrici, ma avranno effet
ti negativi sulla occupazione 
e più in generale sulla intera 
economia, n governo nazio
nale appena ricostituito, pur 
avendo rappresentato una 
novità in quanto il Presidente 
incaricato, per la prima volta 
nella storia, repubblicana ha 
consultato congiuntamente le 
tre ^organizzazioni professio
nali agricole, 1cottrvmtari non 
potranno che' giudicarlo dai 
fatti, dalle jrisposte concrete 
e tempestive che darà., 

La Confcoltivatori Toscana 

ritiene di portare U suo 
contributo di proposta, di i-
dee e di sollecitazione, anche 
attraverso questa manifesta
zione, oltre, che con tutto il 
lavoro unitario verso il quale 
dèdica grande attenzione e 
impegno. . 

Emo CanestreMi 

PICCOLA 
CRONACA 

; Nozze d'oro • 
- I- compagni Guido Cortigia
ni e Speranza Shnoncìni, di 

. Suvereto, in r provincia di 
Grosseto, nel festeggiare le 
loro nozze d'oro hanno sotto
scritto 10 mila lire per l'Uni
tà. Giungano alla felice cop
pia le felicitazioni della no
stra redazione. 

60° di matrimonio 
. In occasione del sessantesi
mo anniversario di matrimo
nio dei compagni Pietro Va
lori e. Adelaide Baldacci, 1 
parenti e gli amici nel for
mulargli i loro fraterni augu
ri, ai quali si aggiungono quel
li della nostra redazione, sot
toscrivono 30 mila lire per 
l'Unità. 

Non si garantiscono 
i livelli occupazionali 

Un nuovo «stop» 
per la vicenda 
della ex Forest j 

PISA —Ancora preoccupazioni per' la . ex 
Forest. Dopo l'approvazione , dei finanzia
menti da parte del comitato della 875 per 
la costruzione defia nuova fabbrica che do
vrebbe occupare 150 lavoratori e dopo la ri
chiesta di cassa integrazione guadagni fino 
al dicembre 188Q, un cauto ottimismo senV 
brava incoraggiare quanti sA sono battuti 
per la soluzione' di questa vicenda. 

Ma « gli ottimismi e le previsioni di solu
zione certa del problema devono accora_ una 
volta scontrarsi con la volontà delia .TfexpT 
di non garantire fino in fondo quanto fati
cosamente stabilito », afferma in un -vaam-
nfcato dei sindacati. •_... 

La Texpi in parttcofeire evita dì dare pre
cise garanzie sulla dimensione occupaziona
le che dovrebbe avere la.nuova azienda, sia 
pure ripartite tra una unità nrodùttiva di 
90 lavoratrici e di quattro consociate di 15 
dipendenti ciascuna come chiede. la stessa: 
società. Nell'ultimo incontro con là.Texpi 
H sindacato aveva posto la necessità di ot
tenere queste garanzie, ma l'industria ha ri
sposto picche adduoendo motivazioni che, 
pur "non escludendo di tèndere a~ quel risul
tato .occupazionale, lasciano tutto nel- vago 
e ammettono la possibilità addirittura di 
un ulteriore riduzione degli organici. ' . 

e Quindi — dicono ancora 1 sindacati — 
in mancanza di un'intesa tra le parti che 
renda trasparente il legame tra le cinque 
realtà produttive e in aasenza di precise 
garanzie per il posto di lavoro di tutte le 
lavoratrici, è difficile riconoscere nella solu
zione della crisi "Forest" ou«Be caratteri
stiche di positività che hanno mobilitato 
tante energie a nVeCò locale e naatcnale ». 

Intanto si è in attesa del prossimo incon
tro, previsto per il IS novembre. I sindacati 
ai augurano che In quella occasione si giun
ga finalmente ad un accòrdo accettabile wA 
piano dell'impegno programmatico, 

e dagli Usa 
al congresso sulle 
USA, Giappone e India a-

deriscono al congresso InUr-
hazionate sull'industria della 
pelle e del cuoio che si ter
rà a Firenze nei g1ornl-.l» e 
70 novembre prossimi. All' 
inhdattva che si volge sotto 
Fetida della Regione Tosca
na e dal aunlstero deUiadu-
stria e che aveva carattere 

hanno ora aderito 
1 tre paesi ex-

di fuesU 
_ è «tata dau 

in incatlwit di un InconUo. 
svoltosi a Flrense tra là CFC 
(Confederazione galsmturten 
europei) e TAFIA corrispon

dente organlssasione di set
tore degli Stati Uniti, non
ché da rappresentanti degli 
altri paesi, n consressc di 
Flrense ai preeannuhcia; 

Sindi come l'occasione per 
r essine generale • della si

tuazione mondiale dèlia con
cia, del cuoio e, della pelle, 
òfefla loro trasformarcene In 
prodotti di consumo con tut 
U i problemi wmièsii alla 
loro. conxnercUlizsaziane.. 
' ' n: settore ha risentito nê  
gli ultimi sei masi di un 
terremotò recessivo, tanto 
più preoccupante se parato-
nato allo - sviluppo che ha 
avuto negii anni scorsi. 

Nella Valdelsa tra FLC e Associazione piccoli imprenditori 

in tempi record 
Solo otto ore di sciopero e due incontri al tavolo delle trattative - Per la prima 
volta, dicono i sindacalisti, si affrontano seriamente i problemi del settore 

CERTALDO — n giudizio del 
sindacalista è . perentorio: 

Aldo Zanabom, réspònsabOe 
defla Federaziooe Lavoratori 
deDe costruzioni della Valdel
sa fiorenana — abbiamo rag-
ghkr>o con- uaa associazione 
insarendiloriaie. tot accordo 
che affronta seriamente i prò-
Memi del settore, defl'indivi-
duarjooe delle cause delle dif-
ficottà fino afia indicazione 
defle prospettive ed al comu
ne impegno per reaJìzxarie >. 

«E* anche una delle nri-
me volte — aggiunge Zana-
boni — che le trattative con 
gii «apreoditorì sono.stati li
neari e< raoide: sono stati 
suffidentt àm tecontri/otto 
ore di scìooero. Ewidenteincn-
te,K:in questa occasione, ci 
siamo trovati di fronte ad 
una diversa ìdentaHtà dei da
tori; di- lavoro, - più - aperta, 
priva dì iisspiriilow. dispo
sta ' a sederai attorno ad un 
tavolo: e discatore ìnstene ». 

L'accordo che inerita tatti-
questi- «.ekfji » è avalla, rag
giunto nel settore del legno. 
in Valdelsa fiorentina, tra le 
wQKttwùtoril sindacaK erla 
Conf api. ràwociaxionè defla 
piccola % media mdiiwtria. che 
interessa venUdnqua 

Esaminiamolo neDe sue parti 
oiu sianificative.-'-• - - ^ 
•jssw «iapiaHavvHT«« ^ ^ 

•. NeUa prima proposizione si 
afferma che «la oblazione 
del settore e la necessità di 
indirizzarne più organicamen
te k» sviluppo, abbisognano 
di un piano nazionale di set
tore che ne coordini tutti gli 
dementi di sostegno ». Si per
la della necessità di' una pro-
granvnajBOne regkmasf che 
«punti al consolidamento e 
aDo sviluppo dì questo impor
tante coasparto » e dì uno 
specifico protetto regionale 
che affronti una muaaine co
noscitiva del settore, la for
mazione professionale. la ri-
cerca- scientifica, la politica 
del ' credito, fattività - nromo-
rionale e la distribuiione, ed 
i : tomi fondamentali. della 
struttura, produttiva. deDe 
materie prime e defla foresta
zione. 
~ Anche a nveOo di sona, si 
paria òVis ligi aaaimlum1 per 
« avviare unâ  nuova 

«Ho la svfluppo 
»: 

par â sestoì sano pféwsti in-
ointri sea^eatrali tra la TLC 
e TAPI toscana, per le ps-
Bxk» settoriak e lo svflupps 

produttivo, la specializxazio-
• e e fi decentramanto pro-
dutovo, la formazione profes
sionale e la mobaftà esterna, 
con la possibilità di sposta
menti dei lavoratoli da una 
azienda ad un'altra • 

Infine — a' conclusione di 
questa pròna parte — sì pre
vedono contatti tra la.dire
zione aziendale e il Consigli 
di fabbrica (Q cui ruoto vie
ne decisamente valorizzato) 
per esaminare l'ambiente di 
lavoro. Torganhaarione - del 
lavoro e la mobilità alterna 
a ciascuna impresa, l'orario 
dì lavoro, i livelli ocenpazio-
nah e le Innovazioni tecnoìo-
gfcbe. rinquadr amento pro
fessionale, le assenze, con un 
Insegno comune ad indivi
duare e combattere oejm* for
ma di assenteismo. 
'Andiamo avanti. « Le azien

de sono impegnate ad appor
tare costantemente ' le - modifi
che necessarie a migliorare 
rambiente di lavoro e: a sal

ta salute dei la-
» e dovi anno canven-

aionarsi con l'Unità Sanitaria 
Locale peri servìzi di medi-

dei lavoro. 
«fa considerazione- defla 

di 

specializzata e tecnica, le 
parti concordano di iniziare 
uno studio suBa reale situa
zione dì necessità all'interno 
del settore sia a livello qua
litativo che quantitativo»; 
l'obiettivo è quello di giunge
re — fa accordo con la Re
gione, la Provìncia ed i Co
muni — alla istituzione di 
una scuola professionale (da 
frequentare dopo ÌM scuola 
dell'obbligo) che prepari ope
ratori specializzati. 

L'API Toscana è impegna
ta a fornire i dati sulle reali 
necessità occupazionali, in ba
se ai quali potranno ejjue 
organizsati corsi professionali 
per giovani. I corsi dovrebbe
ro comprendere una - parte 
teorica ed una pratica, da 
svolgere'direttamente nelle 
aziende e con retribuzione: 
al - termine, naturalmente, la 
scurezza di un posto di la
voro. 

I punti di maggior spicco 
delTaccordo sono questi. Gli 
altri riguardano l'orario di la
voro, ranUcipatìone malattia 
ed il. salario (con aumenti 
che oscillano tra te tentiquat-
tro e le trentacinquenala lire 
mensili). 

FàHisto Fatami 
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